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cele vo/e 



(è/ti yetee/o Ricino /tei (e e/ (i//y/ie^a y 
•c/e è i et Marno (/ a cica a /e/fci/a. 



een - 



/enne nt ancj/e/aytone c// een/etnen/o 1/ 
cut j tanto conditesi, /e caliamo /ucj/a te/tjtone 
t//a /eia ///cZ/ttno jcit//a e/e o/ancejco odiatile, 

'•et noe ^ ei//a 1/ /tu//iì/ca ic/eone. 

eP&oe /acj/a Jrejf/feenmo anc/e/teic/e et/tie - 
e/a a// atnoie idi ycea/c/e /en/to evep/fa/oje /fa 
noe/tep/ e/iead e/oieco -economici. Ó /an/o /tilt 
vc/cn/tcie c/e ejja /e /ai/a e///a /ita ci //a, /e 
itcoii/a /tti/e p /citivi /tei /a /a /tea noe/ia, e /e 
natia c/a /tta/e unione e/e a/f//e e c/ tn/ciesje 
/fjjelo /cpa/e /c vaile /a t/e c/e co n/t one va no /eie/ 
mtlaco/o idi ' ac ve t ne c/e /a /a noj/ut M/ii //tea . 
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JOtO 



^e/tcc o (gmtSfa, ai lecci SuSSo ccn Se - 
</< a^eSSo e d a mele neStìa nuova ^amiipSta 
a eSat^tcl a/t/talSenele; e Itcoie/aSi c/tc e/yien - 
a£ in j/t a *t ^ atSe cSci/tfa c/onna / avvenne dde 
nuove ^enelajfioni . 



a cac 



Sfa eoe elenca c/e//cac S acconi/tapnt 



jem - 



^/ite e dovanone, cc/ ornala e/ amatela non SutsC 
mai < f dntfitè/o oii^onSe tSesfta Sita vtSa cSeme - 
e Sica. 



Venezia, Agosto 1364 . 



I Cugini Veronese 
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$etemò,Hmo ^?tmctpe 



Essendosi compiaciuta la Serenità V. di commettermi il 
governo della sua fìdelissiina città di Belluno, son hora ve- 
nuto alla presenza sua, secondo l’ordinario per riflerirgli quelle 
cose che mi paiono degne di sua iutelligenza, et cominciando 
dalla Città, il silo della quale sò che gli é benissimo nolo 
esser tra monti, in luogo però assai vago et dilettevole, gli 
dirò che sebbene per il passalo vi sono stale molle discordie 
e dissenzioni tra quelli del consiglio et quelli del popolo, al 
presente nondimeno per grazia di Dio vivono in molta quiete 
et tranquillità, conversando insieme amorevolmente, non posso 
però affermare che non vi sia qualche rancore occulto, in al- 
cuno di essi, il quale io mi son sforzato di tener ammorzato, 
conservandoli uniti in pace et in amore, siccome mi è sucesso 
con l’ ajuto di N. S. 

Gli uni e gli altri, per quello che si può scoprire dal- 
l’ estrinseco mostrano di esser di ardentissima fede e divozione 
verso la Serenità V. e di animo prontissimo in servizio e be- 
neficio delle cose sue. 

Tutti in generale sono molto Cattolici e religiosi. 

Circuisce la città compresi li borghi fuori delle mura mi- 
glia due in circa. 
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Di fortezza non occorre parlarne, essendo circondala da 
mure vecchie alte e inutili, et il Castello tutto rovinato, del 
quale era già Castellano il Chiariss. Sig. Antonio da Canale, 
et ora per gratia della Serenità V. sue figliuole godono la 
provisionc, eh' é di ducati 257 all’ anno senz’ altro carico che 
li sono pagati dalla Magn. comunità. 

La città e borghi fa anime N. 3355 et con il territorio 
N. 21952, de’ quali 3G68 sono da fallione dalli 48 fino alti 
40 anni, il resto poi putti, donne e vecchi. 

Li giovani nella città vivono per lo più con mollo ozio, 
onde riverentemente raccorderei l’insliluzione di una scuola di 
Bombardieri, come in tulle le altre città di terra ferma che 
saria per opinion mia di mollo servizio pubblico. 

Vi é un collegio Ilonorev. de Dottori al N. di 30 il quale 
come residuano del Rcverend. Vescovo Giulio Contarmi di 
felice memoria dispensa all’anno di elemosine buona suina di 
denari, che ià che ogni giorno va crescendo, con molta ho- 
norevoiezza della Città et di essi molli riuscirieno benissimo 
per Assessori. 

Ha un monte di Pietà fondato l’anno 4501 da Fr. Elia 
Bresciano dell’ordine dei Servi conventuali, governalo da quelli 
del popolo solamente, che ha di capitale ducati 3 mila oltre li 
depositi che possono esser circa ducati 500, et li ordeni in 
materia del governo d’essi sono bonissimi, vi erano nondi- 
meno alcuni che andavano debitori de’ loro maneggi, a’ quali 
ho fallo saldare. 

11 territorio per il più è montuoso, la maggior sua lun- 
ghezza è miglia 37 e la larghezza 34, confina da Levante con 
la Provincia del Friuli e Territorio di Seravalle; a mezzo- 
giorno con li Contadi di Mei et Valdemarino, a Ponente con 
il Territorio di Feltro, et a tramontana con Cadore et Monti 
che lo separano dall’ Allemagna, ovver contado di Tirolo, è 
molto soggetto alle nevi et al ghiaccio et è diviso in 42 Pievi 
due della Montagna et 10 chiamale della Pianura, quelle della 
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Montagna sono Agorl c Zelilo, ad ognuno delle quali la Mag. 
Comunità manda ogni anno uno dei suoi cittadini con titolo 
di Capitano, ma hanno se non giurisditione in civile, e quelle 
limitale son a S. 50 e da li in su convengono andar dal Rei' 
lore, sotto Zoldo vi è un luoco chiamato la Rocca di Pelota, 
ove il Capitano ha giurisditione civile e Criminale con bene- 
fìcio delle appellazioni al Consiglio della città, come luoco a 
lei già particolarmente raccomandato, quel luoco può far circa 
4 50 fuoghi e son tutti essenti da ogni sorte di fallione cosi 
reale come personale. 

Le altre 40 Pievi tra tulle hanno ville 426, ma molle 
di due Case sole o tre al più, in generale vi è anzi povertà 
che mediocrità, cosi nella Città come nel Territorio. 

Le biave che nel paese nascono non suppliscono a pena 
per 4 mesi dell’anno consumandone in particolare le Pievi 
d’Agort, Zoldo e di Lavezzo grandissima quantità, questa per 
boschieri et quelle per minerali, ond’ é necessario per supplir 
al bisogno, provvedersi alle basse come della Patria del Friuli 
e del Trivisano e per questo effetto vi è un fontico nella 
Città, che ha per Capitali circa ducati 4500 che si sogliono 
investire, vi è anco un’ altro fontico nella città di oglio che 
pnò aver di Capitale circa ducali 4400, da parte de quali si 
suol servire alcune volte quello delle biave, ma ne uno ne 
l’ altro supliscono a gran longa per poterne fere le necessarie 
provvisioni, massime in quest’anno che le biave sono stale a 
pretii altissimi, onde dalla Serenità V. la Comunità è stata 
sovvenuta de denari ed impreslido, per quest’ effetto partico- 
larmente l’anno 4590 da ducati 2000, che tantosto eh’ io fui 
gionto a quel Reggimento feci che li furono restituiti et per 
supplire al necessario di quei popoli senza lasciar dar mole- 
stia alla Serenità V. io gli prestai del mio proprio buona 
suma di denari e fu compro quel più che si puolé che fu 
però assai puoco, rispetto al bisogno et perchè pareva che 
non si trovassero grani, et se pur se ne trovava non si po- 
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leva aver la traila dui Chiarissimi Rettori ; per non mancare 
delle debile provisioni mi risolsi di procurarne per altra via 
e mi riusci col mezzo di amici di averne di Baviera colla 
tratta del Serenissimo Arciduca Ferdinando, ove per questo 
effetto mandai a mie proprie spese uno detii provveditori alle 
biave et M. Nicolò Pace da Udine mio Cancel. et Serv. Devoliss. 
delia Serenità V. et nella professione di mollo valore ed espe- 
rienza, del quale io mi trovo aver ricevuto ottimo servizio, 
come ne riceverà sempre la Serenità V. in ogni occasione che 
si vaierà delia persona sua. 

Il paese da tulle le parli è aperto, solevano ben altre 
volte esservi cinque luoghi tenuti per fortezza, tre verso l’Al- 
lemagna, et altri due verso il Trevisano e Friuli, li primi sono 
le chiuse di sopra d’ Agort, il secondo Castel Agordino posto 
sul Canale che va da Cividale in Agort ed il terzo la Gnrdona 
sul Canale corrente che va verso Cadore, gli altri due uno 
verso Serravalle chiamalo Casamatla, e l’ altro S. Boldo verso 
Valdemarino. 

È abbondante di bestiame di ogni sorta, cosi grosso come 
minuto. . 

È anco copioso di legnami cosi dalla parte della Piave, 
come dal fiume Cordevole, eh’ è di grandissimo trattenimento 
alti Abitanti, aggiungendovi anco quelli che si fanno nelle 
giurisditioni.di Cadore Patria del Friuli, et del Serenissimo 
Arciduca Ferdinando che sono condotti per questi due fiumi 
quali passano quasi per mezzo la vai di Belluno, et se non 
fosse questo traffico del legname, la quantità del bestiame, et i 
negozii delle miuiere del rame e del ferro, con verità si potria 
dire, che li abitanti non averiano da che cavar denari per suoi 
bisogni, essendo che nel rimanente le cose necessarie al vive- 
re, per la sterilità del paese poco suffragio possono apportare. 

Nelli territorii particolarmente d’ Agort et Zoldo si lavora 
assai di colar ferro, le vene del quale si trovavano già e veniva- 
no portale solamente dal Colle di S. Lucia, giurisdilione dell’ II- 
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lusi. Cardinale d’Austria Vescovo e Principe di Prescinone, ma 
ora si altrovano altre tre miniere nell’istesso territorio di 
Belluno, una nel monte di Schiosa sotto la Rocca di Pelota 
et é del M. Pompilio Alpago e Consorti, la seconda nel monte 
drio Zovo territorio Zoldano ch’é di M. Antonio Boano am- 
bidue di Ciridaie et la terza in Canale sotto Agort nel monte 
drio Valps, che è dell’ lllus. Sig. Vicenzo da Molino, viene 
anche detto allrovarsene in altri luoghi cosi sotto Agort come 
sotto Zoldo, che si va facendo dei sazj per esperimentarle et 
se ne spera di tutte buona riuscita. 

Li forni che lavorano a colar queste vene sono in lutto 
al N. di 8, cioè 7 in giurisditione di Vostra Serenità et uno 
dell’ lllus. Cardinale Vescovo di Prescinone, et le fucine tutte 
28, sopra questi forni tutti per relazione che ho avuto si 
può far circa miara 450 di ferro al mese et tutto si consu- 
ma, parte a Feltre, et Cividale, per far spade ed altri lavori 
da taglio, e parte anche si dipensa per le Città et Castella 
delia Serenità V. et si vende ducati 22 in circa ogni miaro 
lavorato et li Azzali 42. 

In Agort f&i vi sono quattro buse, ovver minere di rame. 

Li edifìci] di questi lavori tre di rame et di vetrioli sono 
7 e di” Cetrioli in particolare 2, del quale vetriolo se ne fa in 
tanta quantità, che supplisce quasi per il bisogno dei Tenlori 
di questa Città e d’ avantaggio. 

Li minerali che in queste si esercitano sono molti. So- 
leva già la Serenità Vostra cavar dalla decima di queste mi- 
niere fin ducali 600 all’anno, ma da setanni in quà le fac- 
cende sono state pochissime, rispetto, che le buse erano sco- 
pate e serrate, che Tacque da basso non potevano uscir, 
onde non si é trovato chi abbia voluto condur essa decima, 
ma ora che sono state aperte mediante la spesa fatta cinque 
anni continui da Chiariss. Sig. Vincenzo da Molin et Marco 
Battista Barpo in che hanno speso per le informazioni avute 
circa ducati 5000 credo che tornerà allo stato di prima. 
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Trattengono queste miniere per esercizio de mercanti 
minerali uomini al N. di 500 in circa. 

Cara la Serenità V. d’intrada da quella città et terri- 
torio all’anno, compreso il dalio del sale ducali 5800 in cir- 
ca, senz’ alcuu’ altra spesa, che dal mandar galleolli condan- 
nali di qua, et pagar cavallari che portano denari pubblici 
alti oilìcj dove sono destinati, che può importar questa spesa 
un’ anno per l’ altro ducati 40 in circa, la qual si cava dal 
datio d« panni, che denari d’altra ragione non possono es- 
ser tocchi per parte dell’ Eccoli. Senato di 22 Agosto 1582. 

D’ entrala eslraordinaria poi vi sono le decime del Clero 
che importano ducali 162 per cadauna all’anno. 

Cavava anco dalla colta delle dacie delle lancio, che ora 
è alienala a’ particolari ducali i 103 all’ anno. 

Il resto delle entrate che si trae da quel territorio per 
conto dei dazii sono tutte della 51. Cività insieme con le con- 
dannationi pecunarie, le quali ponno ascendere alla suma di 
ducali 5400 in circa all’ anno, l' un per l’ altro, ma é tenuta 
oltre il censo et limitalioni dovute a V. Serenità pagar il sa- 
lario del Rettore , del Castellano, et sollisfì# lutti gli altri 
salariati et provvisionati delia Città, oltre molte altre spese 
eslraordinarie, che un anno per l’ altro, le spese importa du- 
cali 5390 in circa, onde il piu delle volte, resta anzi intac- 
cala che in avanzo. È vero che li Massari ed esattori che han- 
no il carica dell’ esazioni et dei pagamenti bene spesso riman- 
gono debitori et si servono del danaro in suo particolare, de 
quali avendone io («evali molti li ho Catti lutti saldare con be- 
neficio pubblico di quella Città. 

Tra molti boschi che sono in quel territorio tre soli sono 
da remi, uno deLto da Caggiada che fu tagliate l’anno 1557, il 
secondo di Vaidemone verso Valdemarin confinato et tolte nel 
pubblico l'anno 1589 et il terzo quello d’Alpago, ohe è il hello 
et il buono essendo di circuito de Corse 10 miglia, posto parlo 
sotto la giurisdilione di Poicenigo Avian eCaneva territori della 
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Pairia del Friuli, parlo sotto Cordignano, et Serravate et parte 
sotto Cividale, et per quello che vien affermato generalmen- 
te da tulli è il più bello per remi, che sia in molti e mol- 
ti luoghi, ma non forsi di quella quantità d’ arbori buoni per 
detto servigio che vien predicalo, convenendo ad esser buo- 
ni per remi, che siano lunghi et grossi a sufficienza, dritti di 
corpo et di vene netti nella superficie de rami et gruppi et 
nella sostanza sani, et sodi, della qual sorte credo ve ne sia- 
no assai pochi rispetto alla grandezza del bosco et il nume- 
ro dei arbori che dentro s’ allrovano, la causa di questo man- 
camento procede per opinione di molti con chi ci hò rag- 
gionato dalla densità degli arbori, et dai molli legni secchi, 
che sono per terra; de questi perché impediscono il nascere 
delle piante giovani o li causano la curvità, et da la densi- 
tà, perchè li arbori vecchi con l’ombra delli rami loro tol- 
gano l’aere ed H sole ai germogli, che non possono crescer, 
onde vien tenuta ferma conclusione da vecchi et da periti del 
luoco, che saria bene il far tagliar li legni vecchi, et inutili 
et il nettare il bosco di legni secchi, facendo ridur gli uni, 
et gli altri in carboni a nome pubblico, che saria di gran- 
dissimo giovamento ad esso bosco, et se ne caveria tre notabili 
beneficj, il primo che il bosco cresceria mollo più bello, et 
con maggior prestezza che non la , il secondo che si faria 
tanto carbone che suppliria per lungo tempo alla casa del- 
l’ Arsenale, et della Cecca, et il terzo che saria levata l’ oc- 
casione a molti di dannifìcarlo, come fanno sotto il pretesto 
di legni secchi, et sebben sono alcuni che tengono che il ta- 
gliar dei legni grandi, et vecchi possi apportar piuttosto danuo 
che beneficio dicendo quelli distender et riparar dai venti gli 
altri, et che anco il marcirsi dei legni per bosco apporti be- 
neficio, volendo che con il marcire ingrassino, io nondimeno 
tengo con la maggior parte, che più sia il danno che questi 
secchi fanno ai arbori nascenti, et quelli vecchi ai giovani 
crescenti che il beneficio che rendono. Saria da rimediare ad 
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un altro grandissimo danno, e maleficio che vien fatto ad esso 
bosco dai maestri, che vanno a tagliare li remi, de quali 
alcuni per voler l’ avanto della bellezza et bontà vanno fa- 
cendo scielta dei più belli et migliori legni del bosco in qual 
loco si sieno, et li tagliano giù, con la caduta, et condotta 
de quali al loco del lavoriéro, ne guastano, et ne rovinano 
a centinara d’altri puoco manco buoni, ma che venirieuo 
buoni, che restano per terra a marcirsi. Altri poi con mezzi 
puoco leciti, benché innelli, et imperili del lavoriéro sono 
dai sorladori admessi per sostituti dei maestri ordinari, ta- 
gliando per lo'più legni non buoni, sebben in apparenza belli 
deserlano il bosco, con perdita del tempo e della mercede, 
perchè dei legni cattivi non alti a far remi, non sono pagati. 

11 rimedio che a questo si poiria fare saria il compartire 
tutto il bosco in tagli, come é diviso quello della Val di Mon- 
tana, che per la grandezza sua si poiria benissimo dividere 
in cento, et ogni volta che occoresse farsi remi tagliar la por- 
zione, che toccasse tutto a gualivo tanto li buoni come non, 
con che il bosco si andaria rinnovando de’ legni, in numero 
et in bontà, non essendo dubbio, che in cent’anni li legni 
vengono alla sua perfezione ed auco in manco, et si cava- 
ria tanti remi che supplirla ogni anno al bisogno dell’ar- 
mata di Vostra Signoria et in oltre si fariano dei non buoni 
tanti carboni che supliriano per quell’ anno, alla sua Casa 
dell’Arsenale, et d’ avvantaggio, il che saria conforme alla de- 
liberalione fatta dall'Eccell. Senato l’anno 1564 21 Giugno, 
che non si possa in occasione di taglio de remi tagliar dove 
sia slà tagliato l’anno precedente ma che si debba assodare 
il bosco, che non viene però eseguito da chi ha il carico 
delle fatture allendindo lutti alla maggior loro comodità, onde 
delle sei parli del bosco, quattro certo non devono esser mai 
state tacche, dacché ne segue che gli arbori si vanno invec- 
chiando et inspessindo, et rendindosi inutili al lavoriéro et li 
luochi dove si taglia discavedando. 
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Tra tutte le Pievi del territorio vi sono 28 compagnie de 
Boschieri, che in ogni occorrenza sono obbligali andare a la- 
vorar fin al n. di sei per compagnia, quando tutti, et quan- 
do parte, siccome sono comandati, le quali avendo io trovale 
con i* occasione del taglio fatto fare l’anno passato di ordi- 
ne delli Chiariss. Signori Procuratori et Padroni dell’Arsena- 
le esecutivo di parte dell’Eccell. Senato per ja maggior par- 
te deficienti, quelle ho tutte rinnovate, et riempite de buoni 
uomini onde in occasione di bisogno non s'avrà più per un 
pezzo da mendicar maestri come convenni far io quando li 
mandai a lavorare. 

Alla custodia di questo, et altri boschi, la Serenità Vo- 
stra mantiene un capitano con salario de’ducali 460 all’an- 
no, qual è il Capitano Attilio Scolari Cittadino di Cividal, 
persona dabbene, e diligente del carico suo, et mollo fedel 
Servitore della Serenità Vostra, non risparmiando lui alcuna 
fallica né guardando ad alcun incomodo, o disastro per ben ser- 
vire, et io ne posso di ciò far ampia et indubitata fede, perchè 
so che molto et molte volle è cavalcalo con tempi crudelissi- 
mi, de’pioggie, venti et freddi per veder se venivano falli danni. 

Ila la Serenità Vostra in quel territorio galleotti 543 de- 
scritti ultimamente dall’ lllustriss. Procuratore Generale Gri- 
mani di felice memoria, et soldati delle Cernide 608 ordinari, 
et 292 tra volontari et di rispetto sotto il governo et disci- 
plina del strenuo Ottavio Corraci soldato veramente pratico 
et valoroso nella sua professione, il quale con la cura et di- 
ligenza sua, non manca d’ esercitarla conforme alle leggi, per 
le mostre da lui fatte, a quali son sempre inlravenulo così 
alle particolari come alle generali di tutta la compagnia, ho 
veduto et compreso che sono molto *ben istruiti, et discipli- 
nati nel sparar l’ arcobuso, all’ intender del suono tamburo, 
et d’ ogni altro esercizio militare onde non possa se non con 
verità dire che dello capitano sia degno e meritevole della 
grazia di Vostra Serenità. 
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Il tamburo ancora lui nella sua professione è valenl’ uo- 
mo, ma il sorgente patria beu essere più pratico ed intelli- 
gente. 

Questo è quanto che sotto quella maggior brevità che ho 
potuto, m’è parso di rappresentar alla Serenità Vostra de- 
gno di Sua saputa, non avindo io mancato in. lutto il tempo 
di mio reggimento di procurar l’ utile, et beneficio delle cose 
di Vostra Serenità et di quei popoli con ogni sincerità et 
candidezza d’ animo, Dio mi sia testimonio che vero servalor 
de cuori, et animi nostri, il medesimo farò sempre in ogni 
altro carico che piacerà alla Serenità Vostra di commetirmi ; 
ad imitazione de miei maggiori che non hanno mai trala- 
sciato in ogni occasione che se l’é presentata di spender 
volentieri et con prontezza la roba, et la vita istcssa, in ser- 
vizio della Serenità Vostra alla quale m’inchino e bacio le 
mani. 




VESEZU, ISGt. Tir. DI 0. LONUO i«r. 
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